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libro come strumento principe 
per iniziare un intervento..



IL LIBRO 
COME STRUMENTO PER INCOMINCIARE

L'INTERVENTO DI CAA

� Per il bambino
� Per il gruppo di lavoro
� Per il contesto sociale

La preparazione e l’uso di libri in simboli 
preparano il bambino e il suo ambiente 
all’intervento di CAA che può seguire

Grazie al supporto della narrazione e ai 
simboli, i libri espongono  il bambino a un 
ampio vocabolario recettivo e a frasi ricche 
sul piano morfosintattico e pragmatico, prima 
di introdurre strumenti di CAA in uscita che 
necessitano di maggiore training dei partner 
comunicativi



• La narrazione e la condivisione di esperienze precedono il 
linguaggio verbale 

• Nei bimbi molto piccoli e preverbali, dipendono dalle 
capacità dei partner più maturi (genitori, caregiver, 
bambini più grandi) di facilitarne l’espressione.

• L’interlocutore adulto 
ha un ruolo essenziale nel co-costruire la narrazione.

• Il partner cioè conosce e condivide almeno in parte il 
contesto e lo scenario spaziotemporale, attraverso la 
conoscenza che ha del piccolo e delle sue “routines” e 
attraverso questo può riconoscere, raccogliere ed 
allargare quanto il bimbo dice, dando parole.

• (Ellis, 2007) 

Vantaggi del libro sul racconto

• Può essere più corto
• Più facile da seguire per chi ha difficoltà di attenzione 
• La componente visiva (statica e prevedibile) supporta 

l’uditivo sia nell’ascolto che nel ricordo
• La storia è sempre (quasi) uguale indipendentemente da 

chi legge
• Consente di acquisire in modo “naturale” a cosa “serve” la 

lettura e la scrittura



Perché 
un “libro su misura”??

Perché leggere

può dare mille cose buone 

al bambino e all’adulto

ma

se non è “su misura”, non funziona

Cosa succede 
quando leggiamo 

ai bambini ?
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Nei primi anni di vita

la lettura ad alta voce 

da parte di un adulto ha

 una fondamentale valenza affettiva 

e nello stesso tempo favorisce e stimola

 la comunicazione ed il linguaggio 

Migliora la relazione tra  adulto e bambino, 

portandola su un piano di speciale intimità, 

che permette di affrontare esperienze, paure ed emozioni 
  

 

Cosa succede quando leggiamo ai bambini: 

RELAZIONE ADULTO-BAMBINO

La presenza di un adulto che 
racconta leggendo, genera un 
senso di cura e sicurezza. 



Studio su training di lettura ad alta voce a genitori di zone svantaggiate del Sud Africa. A seguito 

del training si è osservato un aumento delle capacità di  interazione da parte dei genitori 

( reciprocità, elaborazione, sensibilità) sia durante la lettura che durante attività di gioco e  un 

aumento  dei comportamenti prosociali e di imitazione nei bambini. 

Diversi studi e riferimenti ad iniziative sugli effetti della lettura ad alta voce



Early booksharing…
• È una tipica attività “genitoriale”
• Può venire messa in atto molto presto 

(NPL: dalla nascita, se non anche prima!!)
• E’ e deve essere attività piacevole e non prestazionale
• E’ uno strumento molto potente verso:

• Lo sviluppo relazionale
• L’attenzione condivisa
• La comunicazione
• Lo sviluppo del linguaggio (prima di tutto in entrata)
• La emergent literacy
• Lo sviluppo emotivo ……

Cosa succede quando leggiamo ai bambini: 
COMPRENSIONE "EMOTIVA"

Studi sulla lettura di libri da parte di genitori in particolare rispetto al “discorso sulle emozioni” affrontato nei libri in 
rapporto ai comportamenti prosociali e abilità di  socializzazione nei figli.
I genitori che più spesso nominano e spiegano le emozioni  incontrate nelle storie che leggono, hanno figli che 
ottengono punteggi migliori in compiti legati all’empatia e alla comprensione di situazioni emotive più complesse .



Cosa succede quando leggiamo ai bambini: 

COMPRENSIONE "EMOTIVA"

Il libro dà parole a emozioni, 

che il bambino da solo non sarebbe in grado di rappresentare, 

e consente un distanziamento (non succede a me, ma ad un altro) 

che in realtà è possibilità di contatto (siccome succede a un altro, 

è meno forte e posso pensarci su) e sono in grado di immedesimarmi. 

In questi speciali momenti, attraverso le storie, il 
bambino ritrova 

e riconosce le proprie esperienze quotidiane 
e le proprie paure ed emozioni

La lettura come ponte……
nelle situazioni di difficoltà

• Ospedalizzazioni 
• Separazioni
• Conflitti 
• Traumi
• Disabilità
• Paure
• Situazioni emotivamente pesanti

• Generalizziamo e sempifichiamo il significato di situazione di difficoltà ! 

ES: l’arrivo del fratellino (Piero e il fratellino), visita medica (Susanna va 
dal dottore,Giorgia in ospedale),  comportamento problema (che rabbia, 
non si morde Anna, cosa fanno i dinosauri quando è l’ora dei capricci), la 
paura del buio (Un fantasma nella mia stanza)

• …..

Es





Le modalità di lettura del genitore, in relazione alla qualità emotiva interagiscono e si legano ai cambiamenti 
nei punteggi ottenuti dai bambini a rischio di sviluppo in test cognitivi. .

L’ascolto di narrazioni permette di 
acquisire nel proprio bagaglio 
anche le esperienze di altri, 
aumentando la propria capacità di 
fare inferenze, ovvero di cogliere 
significati “non-detti” e di intuire o 
comprendere  i pensieri, le 
credenze, i ragionamenti, le 
emozioni, le intenzioni e i bisogni 
propri e altrui basandosi sul 
comportamento e sul contesto.

Inoltre si crea una spirale 
positiva: più ascolto narrazioni, 

più capacità di lettura del 
contesto posseggo, più 

facilmente comprendo quanto 
viene narrato, più sfumature 
posso cogliere, più volentieri 

ascolto le narrazioni…

Cosa succede quando leggiamo ai bambini: 

COMPRENSIONE DELL’ALTRO E DEL CONTESTO



Cosa succede quando leggiamo ai bambini: 

COMPRENSIONE LINGUISTICA

• Attraverso l'intonazione della voce, il ritmo della lettura, le 
ripetizioni frequenti presenti nei libri e le illustrazioni il bambino 
è accompagnato nella scoperta del significato della storia. 

• La stabilità del testo aiuta ad acquisire  anche la comprensione di 
aspetti linguistici specifici, nel gioco di lettura e rilettura che si 
ripete.

• É noto, infatti, che il supporto di questi elementi (ritmo, 
intonazione, ripetizione, illustrazioni, ecc.) consente una 
comprensione di testi più complessi rispetto a quella possibile 
per frasi isolate.  

Le parole che i bambini sentono: libri illustrati e dati relativi all’apprendimento linguistico . 
Nella prima infanzia l’apprendimento del linguaggio passa da quello che i bambini sentono.
Studi scientifici dimostrano l’ importanza delle parole utilizzate con i bambini e dei diversi contesti 
linguistici a cui sono esposti  sull’ evoluzione del linguaggio del bambino. 
Una fonte potenziale di varietà lessicale è il testo dei libri illustrati che i caregivers leggono ai loro 
bambini.   



• La lettura ad alta voce permette un esercizio implicito su: 
• decentramento (imparo a comprendere pensieri, emozioni e 

idee dell’altro);
• fare inferenze;
• cogliere le regole sociali non esplicitate della propria cultura 

di appartenenza e i significati  impliciti.

• Questo esercizio permette al bambino di sviluppare ed 
aumentare la sua flessibilità cognitiva, ovvero la capacità di 
modificare pensieri e azioni per adattarsi ai continui 
cambiamenti dell’ambiente. 

Cosa succede quando leggiamo ai bambini: 

COMPRENSIONE “COGNITIVA”



Cosa succede quando leggiamo ai bambini: 
CAPACITA’ COGNITIVE

•Capacità di attenzione (Bus 1995; Needelman 2004). 

•Capacità di ascolto (Bus 1995; Needelman 2004). 

•Creatività (immagini mentali) (Bus 1995; Needelman 2004). 

•Memoria e velocità di processamento ( McInness, Humphries, Hogg-
Johnson & Tannock, 2003)

Funzione di prevenzione

• Disturbi del linguaggio
• Disturbi di apprendimento
• Dislessia
• Disturbi di comportamento
• Difficoltà di attenzione
• Conseguenze di situazioni emotivamente faticose
• ……….





Da dove siamo partiti
I bambini con disabilità e complessi bisogni 

comunicativi sono quelli che avrebbero 
più vantaggi dall’essere esposti alla lettura 
ad alta voce non prestazionale, anche 
molto precocemente, e che più hanno 
bisogno del “su misura”

spesso sono invece quelli a cui meno si 
legge, più tardi, e per i quali non si 
trovano mai libri  adatti…..

Disabilità complesse

• Problemi visivi

• Difficoltà motorie

• Problemi di comunicazione

• Problemi cognitivi

•

Possono servire modifiche specifiche..

adatte anche ai piccolissimi….



Rendere accessibili i libri
• Scegliere tra libri esistenti 

• Maneggevoli 
• Robusti 
• Di cui si possano girare le pagine

•

• Aggiungere elementi facilitanti
•

• Costruire libri “su misura”
• Personalizzati
• Modificati 

Su misura nell’accessibilità fisica…..

Libro personalizzato

Un libro completamente nuovo, creato proprio per uno specifico 
bambino

Trasforma in storia un’esperienza emotiva importante, positiva o 
negativa (la vacanza al mare, il ricovero in ospedale), interessi 
specifici (I pompieri, le ruspe…) o una grande passione  
(Spiderman…). 

L’argomento ha un elevato livello motivazionale per il bambino, e 
spesso è il primo aggancio possibile per bimbi molto piccoli, 
con disabilità complessa, con gravi problemi in comprensione 
linguistica, difficoltà attentive o con range di interessi minimi….



 “libri personalizzati”:
da costruire ex novo

• Eventi significativi della vita del bambino

• Specifici interessi, passioni 

• Per raccontarsi

Su misura nell’accessibilità globale….. …..libri per sonalizzati

Libro modificato

parte da un libro esistente in commercio, e lo modifica 
per renderlo pienamente accessibile….. 

…la storia di Cappuccetto Rosso, a cui sono tolte o 
aggiunte pagine, il testo viene semplificato o arricchito, 
o ne vengono modificate parti per renderle più vicine 
all’esperienza del bambino….. Cannoli anzichè frittelle 
nel cestino…

Ha il vantaggio di poter esporre il bambino a un linguaggio 
più ricco e strutturato, in cui si gioca con le ripetizioni e 
con le emozioni come in tutti i libri per bambini, e di 
potersi far leggere le stesse storie che leggono gli altri 
bambini…. Spesso condividendole con loro in classe…. 



La formazione aiuta a imparare a 
lavorare insieme e a personalizzare 
gli strumenti

Nei bambini con BCC….



Ma sempre in sartoria?!!

La produzione “su misura” specifica per ogni bambino 
è molto gravosa in termini di tempo per le famiglie e 
gli operatori.  

E’ indispensabile per il primo aggancio del bambino e 
per confrontarsi con gli aspetti di scelta, 
progettazione e realizzazione del libro

Può essere affiancata, dopo un certo tempo, dallo 
scambio dei libri prodotti, perché ne servono 
davvero tanti……. 

Spesso infatti, soprattutto nel caso dei modificati, 
hanno caratteristiche per le quali possono essere 
adatti anche per bimbi che hanno caratteristiche 
simili al bimbo per il quale sono stati 
originariamente prodotti.

La svolta…

I libri su misura hanno 
cominciato a circolare 
spontaneamente nelle 
scuole materne, nelle 
biblioteche e in molti altri 
contesti…..



Gli IN-book
Non sono più libri su misura per un 

solo bambino, ma sono libri:

� IN simboli
� IN entrata
� INiziali
� INteressanti
� INsoliti
� INtuitivi
� INterculturali
� INattesi

Li abbiamo cominciati a chiamare

IN-BOOK perché servono:

� per stare Insieme
� Per INcuriosire
� Per l’INcontro
� Per l’INtegrazione
� Per l’Inclusione

Sono la traduzione in simboli di libri esistenti

sono libri di tutti i bambini, tra i quali ogni bambino può 
trovare quello su misura per lui…


